
 

 

 

 

 

 

 

Fratelli d’Italia Legnano 

Gruppo Consiliare 

 
Legnano, 28 marzo 2026 

Alla cortese attenzione  

Del Sindaco di Legnano 

Presidente del Consiglio 

P.C. Consiglieri Comunali 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE  

 

Oggetto: Museo dei Bambini - stato della procedura di affidamento, sostenibilità economica della 

gestione e coerenza della comunicazione istituzionale. 

 

Premesso che 

 

 Il Comune di Legnano ha promosso il progetto del Museo dei Bambini KIMU quale spazio culturale ed 

educativo rivolto ai bambini, alle famiglie e alle scuole, presentandolo come intervento qualificante e di 

interesse anche sovracomunale. 

 Negli atti predisposti per l’avvio del servizio, il KIMU viene configurato come attività da affidare a un 

soggetto gestore esterno, con una gestione a carattere imprenditoriale orientata all’autosostenibilità 

economica e alla riduzione al minimo dell’eventuale contributo pubblico. 

 Nelle scorse settimane il progetto è stato oggetto di una significativa presentazione pubblica e 

comunicativa, anche attraverso i canali istituzionali dell’Ente, con un racconto fortemente valorizzante 

dell’iniziativa e della futura apertura del museo. 

 

Considerato che 

 

 Nello studio economico-finanziario predisposto a supporto dell’avvio del servizio, lo scenario ritenuto 

più fattibile viene individuato nel cosiddetto “scenario intermedio”, fondato sul progressivo 

raggiungimento di almeno 60.000 visitatori annui, obiettivo che appare strettamente legato alla 

capacità del futuro gestore di attrarre in modo costante famiglie e scuole, nonché di sviluppare eventi, 

servizi accessori e collaborazioni.  

 Lo stesso studio prende in esame anche uno scenario peggiore, pari a 25.000 visitatori annui, nel quale 

la gestione evidenzierebbe invece una situazione economica negativa, con la necessità di ricorrere a 

contenimento dei costi, sponsorizzazioni, bandi e crescita graduale dell’utenza per ricondurre il servizio 

verso una condizione di equilibrio. 
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 Sempre nello stesso studio si evidenzia che il progetto dovrà affrontare una vera fase di start-up, 

confrontandosi con limiti strutturali, capacità massima di accesso, concorrenza di altri spazi già 

consolidati e con la necessità di sviluppare in modo credibile e graduale il proprio bacino di utenza. 

 Il quadro che emerge dagli atti, pertanto, non descrive un servizio economicamente semplice o 

automaticamente sostenibile, ma una struttura che potrà reggere soltanto in presenza di una gestione 

particolarmente solida sotto il profilo organizzativo, promozionale, relazionale ed economico-

finanziario. 

 

Sottolineato che 

 

 Il progetto KIMU riguarda un bene pubblico rilevante e viene presentato dall’Amministrazione come 

intervento qualificante per la città. 

 La solidità del modello gestionale ipotizzato, la reale sostenibilità economica del servizio e la chiara 

individuazione di eventuali rischi o oneri, diretti o indiretti, a carico del Comune, costituiscono profili 

centrali nella valutazione complessiva del progetto. 

 

Si chiede al Sindaco ed Assessori competenti 

 

 Di chiarire quale sia, alla data di risposta alla presente interrogazione, lo stato aggiornato della 

procedura finalizzata all’individuazione del soggetto gestore del Museo dei Bambini KIMU, indicando 

quante proposte siano pervenute, quante siano state ammesse alle fasi successive e quale sia il 

cronoprogramma realistico previsto dall’Amministrazione per l’affidamento e per l’effettiva apertura al 

pubblico. 

 Di indicare se l’Amministrazione confermi tuttora, come scenario economico ritenuto più fattibile, quello 

fondato sul progressivo raggiungimento di almeno 60.000 visitatori annui, specificando quali elementi 

oggettivi inducano a ritenere realistico tale livello di affluenza per il contesto di Legnano. 

 Di specificare quali siano, allo stato attuale, i principali rischi economici e gestionali individuati 

dall’Amministrazione in caso di affluenza inferiore alle attese o di mancato equilibrio economico della 

gestione, indicando se e in quali casi possano presentarsi oneri, diretti o indiretti, a carico del Comune. 

 

Consigliere Stefano Carvelli 

  
Consigliere Gianluigi Grillo 

 

 

Consigliere Franco Colombo 
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